
  

Questo sguardo illuminato e simpatico, alimenta la 

meraviglia, la riconoscenza, la speranza, spesso me-

scolate alla sofferenza, alla passione, alla preghiera, 

alla consapevolezza della necessità di darci una mano 

gli uni gli altri, non solo nei momenti eccezionali, ma 

nella realtà ordinaria.  

 

 

Preghiera 

Ti lodiamo, Signore, 

per il tempo buono dell'innamorarsi: 

è il tempo della felicità e del desiderio, 

del dono e del lasciarsi accarezzare, 

è il tempo dello sguardo appassionato, 

degli orizzonti vicini e lontani. 

Ti lodiamo per questi inizi nella nostra storia. 

Ti ringraziamo per questo amore 

che chiede altro amore, 

per questi passi che aprono altro camino. 

Ti lodiamo, Signore, 

per quell'eccedenza di gioia e di vita che ci prende: 

è anticipo di pienezza di vita, 

ci parla anche di te, 

è riserva per i tempi della fatica, 

è torrente che ritorna in superficie. 

Amen. 
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Testimonianza 

 

Il fidanzamento (quattro anni) è stato un periodo 

bello, sereno, intenso, con tante esperienze condi-

vise e progetti costruiti insieme. 

Del mio passato però non si è mai parlato se non 

per qualche accenno e definendolo, appunto, 

“passato”, e questo ho voluto leggerlo come se-

gno del suo amore per me. 

Ciò che sembrava contare veramente era il no-

stro volerci bene, il presente e tutto il futuro che 

ci stava davanti. 

Forse non è stato un bene, ma allora ha rappre-

sentato per me la possibilità di credere ancora 

all’amore tra un uomo e una donna. 

Desideravo profondamente lasciarmi alle spalle 

una parte della mia vita e questa nuova relazione 

apriva il mio cuore a grandi speranze, senza però 

fare la fatica di affrontare una parte della mia 

storia e alcune mie paure. 

E tutto questo rendeva più difficile il nostro aprir-

ci l’uno all’altro nel profondo dei nostri senti-

menti, dei nostri desideri e anche dei nostri limiti. 

 

 

Alcuni criteri pastorali 

dalla Lettera pastorale del Vescovo Francesco 

“Servire la vita dove la vita accate: la famiglia” 

 

Desidero ora riproporvi i criteri che avevo indicato nella 

Lettera dello scorso anno, tentando di applicarli alla vita fa-

miliare 

1. Il vissuto da non sprecare: un enorme patrimonio 

Se ci siamo proposti di non sprecare i vissuti dolorosi e soli-

dali sperimentati durante la pandemia, tanto più non vorrem-

mo disperdere la ricchezza dei vissuti familiari: mentre 

piangiamo quello e soprattutto quelli che abbiamo perduto, 

riconosciamo il patrimonio accumulato in ciò che abbiamo 

donato e ricevuto in quei mesi. 

La caratteristica di questo patrimonio non consiste negli 

eventi straordinari, luminosi o dolorosi, che contrassegnano 

la vita di quasi tutte le famiglie. Si tratta piuttosto di ricono-

scere la ricchezza della vita quotidiana, con i gesti, le parole, 

i sentimenti e le convinzioni che la caratterizzano e spesso si 

ripetono ogni giorno, senza che ce ne accorgiamo.  

Mi piacerebbe che le nostre parrocchie, tutt’altro che 

estranee a questa dimensione quotidiana della vita, 

fossero sempre più capaci di riconoscere questo patri-

monio familiare e soprattutto di riconoscervi la pre-

senza e l’azione di Dio, del Signore Crocifisso e Ri-

sorto, del suo Spirito.  


